
Francesco e la nuova 
martirìaŘŜƭƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ 



Dalla Fratelli tutti (n. 3) 

ÅSan Francesco andò a incontrare il Sultano col medesimo 
atteggiamento che esigeva dai suoi discepoli: che, senza negare la 
ǇǊƻǇǊƛŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁΣ ǘǊƻǾŀƴŘƻǎƛ ζǘǊŀ ƛ ǎŀǊŀŎŜƴƛ ƻ ŀƭǘǊƛ ƛƴŦŜŘŜƭƛ ώΧϐΣ ƴƻƴ 
facciano liti o dispute, ma siano soggetti ad ogni creatura umana per 
amore di Dio».

ÅCi colpisce come, ottocento anni fa, Francesco raccomandasse di 
evitare ogni forma di aggressione o contesa e anche di vivere 
ǳƴΩǳƳƛƭŜ Ŝ ŦǊŀǘŜǊƴŀ άǎƻǘǘƻƳƛǎǎƛƻƴŜέΣ ǇǳǊŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ŎƻƭƻǊƻ 
che non condividevano la loro fede.



[Ωospitalitàislamica salva la vita a Massignon

ÅRipartendo dalla sacra ospitalità 
di Abramo, studia a fondo la 
mistica islamica: dedica la sua 
ricerca dottorale al mistico sufi 
Mamsural-Hallaj, figura cristica, 
che lo guida allo scoperta dello 

stesso Francesco, ospitea 
Damietta di al-Malik al-Kamil.



Nel racconto di Ernoul1227-29

Åά{Ŝ essi volevano rimanere con lui, li avrebbe investiti di vaste terre 
Ŝ ǇƻǎǎŜŘƛƳŜƴǘƛέΣ ώŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛϐΣ άǾƻƭŜƴǘƛŜǊƛ ƭƛ ŀǾǊŜōōŜ Ŧŀǘǘƛ ǊƛŎƻƴŘǳǊǊŜ 
ǎŀƴƛ Ŝ ǎŀƭǾƛ ƴŜƭƭΩŀŎŎŀƳǇŀƳŜƴǘƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ώΧϐΤ ƛƴǘŀƴǘƻ ŦŜŎŜ ǇƻǊǘŀǊŜ 
oro, argento e drappi di seta in grande quantità, e li invitò a prendere 
Ŏƻƴ ƭƛōŜǊǘŁέΤ 

ǉǳƛƴŘƛ άƻŦŦǊƜ ƭƻǊƻ ǳƴŀ 
abbondante Ǉŀǎǘƻ ώΧϐέ Ŝ 
ƛƴŦƛƴŜ άƭƛ ŦŜŎŜ ǎŎƻǊǘŀǊŜ ǎŀƴƛ Ŝ 
ǎŀƭǾƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀŎŎŀƳǇŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛέΦ



Jacopo da Vitry1220-25

Åά±Ŝƴǳǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ 
cristiano, accampato 
davanti a Damiata, in terra 
ŘΩ9ƎƛǘǘƻΣ ǾƻƭƭŜ ǊŜŎŀǊǎƛΣ 
intrepido e munito solo 
dello scudo della fede, 
ƴŜƭƭΩŀŎŎŀƳǇŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
{ǳƭǘŀƴƻ ŘΩ9Ǝƛǘǘƻέ ώΧϐ 

άtǊŜƎŀ ǇŜǊ ƳŜΣ ǇŜǊŎƘŞ 
Dio si degni mostrarmi 
quale legge e fede gli è 
ǇƛǴ ƎǊŀŘƛǘŀέΦ



CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛ  мннм-1225

Å«Quando i frati vanno per il mondo non portino niente per il 
viaggio, né sacco, né bisaccia, né pane, né pecunia, né 
bastone». 

Å«Pace a questa casa»

Å«Siano minori e sottomessi a tutti coloro che sono in quella 
stessa casa»

Å«Subdituset suppositusnon solishominibus, sedetiam
omni bestiiset feris»

Å«Beati ǉǳŜƭƭƛ ŎƘΩel sosterranno in pace»



Capitolo XVI della prima regola

ÅI frati poi che vanno fra gli infedeli, 
possono comportarsi spiritualmente 
in mezzo a loro in due modi. Un 
modo è che non facciano liti o 

dispute, ma siano soggetti ad 
ogni creatura umana per 
amore di Dio (1Pt 2,13) e 
confessino di essere cristiani.



Biografi: desiderio di martirio

ÅάEra talmente vivo il suo 

desiderioapostolico, 
che gli capitava a volte di 
lasciare indietro il compagno di 
viaggio, affrettandosi 
ƴŜƭƭΩŜōǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ŀŘ 
eseguire il suo propositoέ 
(Tommaso da Celano) 

άaŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻǎŜ ƛƭ 

Signore non concedeva il 
compimento del 

desideriodel Santoέ 

(Celano).

Chiesa primitiva





Tavola della cappella Bardi, 1240

Enrico 5ΩAvranches1232

άŀǊƎƻƳŜƴǘƛ 
ƛǊǊŜŦǳǘŀōƛƭƛέ 

άǎƻƭƛŘƛ 
argomentiέ



Bonaventura da Bagnoregio 
(1221-74)

Dice il Signore: "Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi". Perciò 
qualsiasi frate che vorrà andare tra i Saraceni e altri infedelié (Rnb XVI)



¦ƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇǳǘŀ

«Dà ordine di accedere un fuoco il più grande possibile: Io con 
i tuoi sacerdoti, entrerò nel fuoco»



Fakhrad-dinal Fàrisi

Taddeo di Bartolo Benedetto da Maiano



άCǊŀƴŎŜǎŎƻ Ǝƭƛ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ŘƛǎǇǳǘŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ŦŜŘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 
ragione, perché la fede si colloca ad un livello superiore della ragione; non 
può nemmeno utilizzare la parola della scrittura perché egli non ƭΩŀŎŎŜǘǘŀέΦ



Non creda [il lettore] che gli sia sufficiente la lettura senza la compunzione, la riflessione 
senza la devozione, la ricerca senza lo slancio dell'ammirazione, la prudenza senza la 
capacità di abbandonarsi alla gioia, l'attività disgiunta dalla religiosità, il sapere separato 
dalla carità, l'intelligenza senza l'umiltà, lo studio non sorretto dalla grazia divina, lo 
ǎǇŜŎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǎŜƴȊŀ ƭŀ ǎŀǇƛŜƴȊŀ ƛǎǇƛǊŀǘŀ Řŀ 5ƛƻέΦ 



Beato Angelico



Taddeo Gaddi



Sasetta



Nullusenimad 
disciplulatum
Christi, nec
regulariter, nec
canoniceintrat vel
recipitur, nisi ille qui 
ad ipsumsicutad 
martyrium
ingreditur (lettera 26)

Angelo Clareno ςobbedienza martiriale



Vera e perfetta letizia

«La loro presunzione e audacia crebbe a tal punto che, 
ǉǳŀƴŘƻ ǎŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ǇŀǊǘƜ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘΩƻƭǘǊŜƳŀǊŜ ǇŜǊ 
visitare i luoghi santi e predicare la fede di Cristo agli 
infedeli e guadagnarsi la corona del martirio, come 
abbiamo detto, in molte province trattarono così 
duramente e crudelmentequanti resistevano ai loro 
tentativi e alle loro affermazioni e volevano stare attaccati 
tenacemente agli insegnamenti e agli esempi dei loro 
padri, che non solo li affliggevanocon penitenze ingiuste, 
ma anche li scacciavano dalla loro compagnia e 
comunione, come uomini di dubbia fede». 



Il 18 novembre 1480, vengono 
canonizzati i martiri di Marrakech, 
cui Antonio deve la sua vocazione 
francescana. Nello stesso anno, 
мпулΣ ƛ ǘǳǊŎƘƛ ƛƴǾŀŘƻƴƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
conquistando Otranto, dopo aver 
occupato gran parte dei Balcani; 
due anni dopo sarà la volta di 
Vienna. Nel 1453 era caduta anche 
Costantinopoli/Isambul, ultimo 
baluardo della romanità.





Erasmus Alber, 
άCǊŀƴŎŜǎŎƻ era stato 

un passionale, 
stregone, 

bugiardo, falso, 
ladro, cattivo 

sleale, fanatico, 
crudele, villano, 

figlio della 
ǇŜǊŘƛȊƛƻƴŜέ 

Bartolomeo da Pisa, 
De Conformitate









Benigne Bossuet
ŝ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƎǊŀƴŘŜ 
predicatore a 
presentare Francesco 

come emblema 
della follia 
cristiana 



άΧǳƴ fanatiqueen démence, qui 
marche tout nu, qui parleaux
betes, qui catéchiseun loup, qui 
se fait un femme de neigeέ
άΦΦǳƴ vénérablefou, dont la 
suprême idiotismeest la qualité
ŘƛǎǘƛƴǘƛǾŜέΦ

Vénérablefou



Sguardo altro!

Gli abitanti sono Cristiani e Maomettani. Essi 
vivono tra di loro in buon accordo per mantenersi 
ƴŜƛ ƭƻǊƻ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ǎƻƴƻ ƛƴ ŀƳƛŎƛȊƛŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ !ǊŀōƛΧ Lƭ 
loro mestiere equello degli altri Cristiani e anche 
dei Maomettani è di fare rosari che vengono 
benedetti sui Luoghi santi e inviati in Europa e di 
cui i pellegrini si caricano per distribuirli agli amici. 
I più abili fanno delle belle croci e delle 
rappresentazioni di tutta la Chiesa del S. Sepolcro 
(Michel Naue Cornelio Magni, XVII). 





« Mécontent de 
croisés [Francesco] 
conçu alors le 
projet de faire 
triompher la foi par 
son éloquenceet 
par les seuls armes 
de ƭΩ9ǾŀƴƎƛƭŜ» 



« ils ƴΩŞǘŀƛŜƴǘ ŀǊƳŞǎ 
que de leurs prières 
Ŝǘ ƴΩŀǎǇƛǊŀƛŜƴǘ ǉǳΩŁ ƭŀ 
gloire de mourir pour 
la foi »



Si sopprimono i segni del contrasto: 
spariscono le armi, ma sparisce pure il 

fuoco.



ÅPer Keith Chesterton, ƭΩŜǊƻƛǎƳƻdi Francesco, la suafollia
cristiana, come ƭΩŀǾŜǾŀdefinita Bossuet, rimanendoun 

misterodifficile da decifrare, sidimostracome la più
grandeoccasioneperduta della storiadi gettareun 
ponte tra Orientee OccidenteΥ άǘƘŜ beginnings of a great 
bridge that might have united East and West, and remains 

one of the great might-have-been of historyέ



Per Massignon: nel 
1219, a Damietta, 
Francesco osa 
riprendere il dialogo 
Ŏƻƴ ƭΩLǎƭŀƳ 
interrotto a Najrân. 





Dopo la convivenza 
interreligiosa di Assisi a 
favore della pace (1986), alla 
follia del Francesco che sfida 

il fuoco si preferisce la follia 
del Francesco militante della 

non violenza.

Benedetto XVI si impegna a riscattare la religione da 

strumentalizzazioni per fini violenti, ma a Ratisbona il suo 
sforzo viene travisato.





tŜǊ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŝ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ άpauperet hospesέΣ ŎƻƳŜ ǎŎǊƛǾŜ ŜƎƭƛ 
stesso nel cap. IX della prima regola. Poveri e pellegrini, ospiti e rifugiati del suo 
ǘŜƳǇƻ ǎƻƴƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŘŜƭ /ǊƛǎǘƻΦ Povero non è solo il privo di beni ma 
il privo di diritti. È il senza fissa dimora che per vivere ricorre al lavoro a giornata 
ed ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƭŜƳƻǎƛƴŀΦ Prendendo a modello il povero e il pellegrino, 
Francesco si schiera per un ribaltamento silenzioso degli ordini sociali, un 
ribaltamento radicaledei valori, come ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƳŀǊƻ in dolce, da lui 
ǎǘŜǎǎƻ ǇǊƻǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƭŜōōǊƻǎƻΦ Non si tratta allora di un solo 
ŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳŜƴǘŀƭƛǘŁΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ 
ribaltamento totale dei parametri. 

Il povero e il pellegrino accendono il fuocodi un nuovo mondo, di 
una nuova cittadinanza, per una nuova relazione, ospitale, fraterna: 
è la fiamma di una palingenesi per una civiltà altra


